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la serra è lo studio di Maura Banfo e Cristina Mandelli, due artiste e amiche che, dopo anni di percorsi differenti tra fotografia, disegno, pittura, scultura e installazione, hanno trovato nella ceramica un terreno comune di ricerca e sperimentazione: un progetto aperto, un laboratorio di relazioni e visioni condivise. Ogni volta le artiste inviteranno amici artisti a esporre nello spazio, che si apre al pubblico con l’intento di coltivare dialoghi, collaborazioni e nuove energie creative.

Quest’anno con Titolo #1 verrà ospitata l’artista Marina Sasso. Non solo ceramiche, ma anche fotografie e poster.
[bookmark: _GoBack]Marina abiterà lo spazio con le sue opere, in dialogo con lo studio di Cristina e Maura, con le loro opere presenti e alcune ancora in fase di realizzazione. Le tre artiste in questi mesi hanno avuto modo di trascorrere diverso tempo insieme, e da questo tempo ne è nato un progetto di lavoro condiviso a “sei mani”

Marina Sasso vive e lavora a Torino, dove si diploma all’Accademia Albertina di Belle Arti. Dal 1964 partecipa a mostre di scultura e grafica.
Tra il 1964 e il 1968, alle prime sculture in bronzo affianca opere in terracotta e ceramica, realizzate presso la CE.AS. di Albisola, dove nel 1968 allestisce la sua prima mostra personale al Circolo degli Artisti.
Costruzione, disposizione e relazione costituiscono le coordinate operative intorno alle quali si sviluppa la sua ricerca. Ferro, acciaio, pietra, piombo, rame e terracotta sono i materiali protagonisti di una scultura che privilegia la costruzione, il contrasto materico e la frontalità.
La scultura di Marina Sasso si configura come un processo di decantazione della forma, nel quale permangono, trasfigurati, ricordi e memorie della natura. Le sue opere sono il risultato di un'indagine costante sulle relazioni tra materia, spazio e forma, attraverso una pratica scultorea essenziale e rigorosa.
Ulteriori approfondimenti sulla sua attività artistica e sulle sue opere sono disponibili sul sito www.marinasasso.it.






C’è un’altra genealogia da raccontare, rimasta troppo ai margini dei luoghi e dei racconti della storia dell’arte. Marina Sasso ha attraversato la stagione di Albisola, quando la ceramica si faceva nuovo linguaggio, e da allora ha costruito la propria ricerca lontano dal clamore, nel tempo lungo del laboratorio. La sua è una pratica operosa, dedita, di sperimentazione continua su materia, estetica e significato, un lavoro che non concede nulla all’effetto e alla seduzione della forma, alle mode, eppure che non rinuncia a una coerenza formale rigorosa ed è radicata nel tempo in corso dell’arte e della società, anzi, spesso anticipando visioni e tendenze.  La sua è una figura d’artista archetipa, testimonianza vissuta e non dichiarazione, che non ha rinunciato alla vita privata per l’arte ma le ha fatte confluire in un’esperienza esistenziale ricca e complessa, coraggiosa e difficile spesso, in quanto donna in un sistema maschile. Ripartire da lei significa riconoscere che oltre a una storia ufficiale declinata a tinta unica, ci sono molti altri capitoli da riportare al centro, pagine fondamentali, necessarie per una visione corale porosa e complessa, dove di fianco a maestri ci sono maestre.
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la serra.

un manifesto.

la serra ¢ lo studio di Maura Banfo e di Cristina
Mandelli, due artiste, e due amiche, che, paralle-
lamente ai diversi linguaggi esplorati nei loro anni
di percorso artistico, la fotografia il disegno la pit-
tura la scultura l'installazione, hanno trovato nella
ceramica un nuovo laboratorio di idee, di materia
e di ricerca comune.

Una serra € un luogo dove si coltiva la vita, dove
nascono piante e fiori, dove la terra accoglie, cu-
stodisce, cova, germina, sboccia.

Un luogo protetto dove I'umanita e la natura si in-
contrano in una convivenza collaborativa e frut-
tuosa, premiata da frutti e bellezza. Uno spazio
che si nutre di cura gentile, in una reciprocita che
€ un patto comune.

la serra di Maura e Cristina & uno spazio di lavo-
ro, di idee e di confronto, & un luogo privato ma
anche pubblico, che vuole accogliere persone, ar-
tisti, opere e parole, letture, musica. Dove ognuno
porta qualcosa, anche solo sé stesso.

Una serra per tutti, dove Maura e Cristina lavora-
no ma che si apre anche a incontri e conversazio-
ni fatte di materiali diversi, visibili e no.

Gli incontri che nasceranno a la serra saranno
abitati da artisti e artiste che condividono un’e-
sigenza, che cercano acqua e aria per poter far
crescere nuovi pensieri, spazi di liberta e parteci-
pazione. Non si tratta solo di esporre, ma di gene-
rare relazioni: ogni presenza, ogni gesto, ogni pa-
rola diventa seme che, come in una terra fertile,

puo attecchire e trasformarsi in qualcosa di inatte-
so. In questa dimensione collettiva 'opera non &
mai soltanto oggetto, ma diventa esperienza, dia-
logo, tempo condiviso.

la serra vuole essere un luogo in cui I'arte pos-
sa respirare senza rigidita né recinti, uno spazio
dove i processi contano quanto i risultati, e dove
l'incontro & il vero centro. Le ceramiche nate dal-
le mani di Maura e Cristina sono parte di questa
idea: oggetti vivi, che conservano nella loro mate-
ria il gesto che li ha generati. Intorno a questi og-
getti si raccoglieranno altre opere, altre voci, altre
visioni, ciascuna con la propria unicita, ma tutte
mosse da un desiderio comune: abitare il mondo
con attenzione e cura.

la serra non & quindi solo uno studio, ma una so-
glia, un varco. Entrare significa lasciarsi attraver-
sare da possibilita nuove, accettare I'imprevisto,
aprirsi al contributo dell’altro. Cosi, passo dopo
passo, mostra dopo mostra, incontro dopo incon-
tro, si comporra una costellazione di esperienze
che disegnera una mappa plurale, una geografia
fatta di relazioni pit che di confini.

Ogni volta che la serra aprira le sue porte, non
sara mai uguale a prima: come un giardino che
cambia con le stagioni, anche questo spazio mu-
tera con le persone che lo abiteranno, lasciando
tracce, memorie, frammenti di conversazioni, pic-
coli germogli di senso.
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